
     Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo pro-
messa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si 
trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, 
poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pen-
sò di ripudiarla in segreto. 

 

Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino 
che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un 
figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai 
suoi peccati».  

 

Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e 
darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che 
significa “Dio con noi”.  

 

Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.  

Come Come tanti altri bambini della mia generazione andavo in colonia, così 

venivano chiamati i soggiorni alpini o marini in cui decine o centinaia di bam-

bini vivevano assieme per alcune settimane del periodo estivo. Per arrivare 

nella bellissima Val di Non ci volevano parecchie ore di corriera, e io conservo 

ancora il fastidioso ricordo della nausea che ci prendeva tutti e delle sue im-

mancabili conseguenze. Nella mia ingenuità pensavo che invece di fare tutti 

quei tornanti e chilometri di curve che tanto ci facevano star male, sarebbe 

stato meglio costruire tanti ponti per collegare una montagna all’altra. Poi, 

tornando nelle estati successive sempre alla stessa colonia, avevo imparato a 

riconoscere il paesaggio e i paesi per cui la corriera passava e potevo incorag-

giare gli altri bambini dicendo “manca poco...”. Ho un bellissimo ricordo di 

quelle estati. 

La vita è un po’ così: per arrivare dove dobbiamo arrivare spesso fa percorrere 

delle strade che non vorremo percorrere, strade che magari fanno venire anche 

il mal di pancia. Spesso, a qualunque età, non vorremmo vivere determinate 
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 Lunedì 23 - in chiesa,  
dalle 21 alle 23;  

 
 Martedì 24 - in chiesa,  
dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 20  

- DOMENICA 22 - IV DI AVVENTO   
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per defunti famiglia  
di Severino Dalle Palle 

ore 10.30 - Messa per la Comunità  
ore 18.30 - Messa per la Comunità 

 

LUNEDÌ 23 DICEMBRE 

 

ore 8 - Messa per Chiara, Mafalda ed Evelio; 
per tutti i defunti del nostro cimitero 
 

MARTEDÌ 24 DICEMBRE  
 

ore 22.30 - preghiera in attesa del Natale 
ore 23 - Messa nella notte di Natale  
 
 

MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE 
NATALE DEL SIGNORE GESÙ   

 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  
ore 8 - 9.30 - 11 - 18.30  

Celebrazione dell’Eucaristia  
della Solennità  

 

GIOVEDÌ 26 - STEFANO, PRIMO MARTIRE 
 

ore 9.30 - Messa per Bellino Grigio e per 
tutti i credenti che soffrono la persecuzione 
 

VENERDÌ 27 - GIOVANNI, EVANGELISTA  
 

ore 16.30 - Messa per Nardina Spazian e 
Marcello Forzan; Pietro Zanon; Rosalia 
Gianesello; Gianfranco Zanon;  a seguire: 
Adorazione a Gesù Eucaristia; alle 18.45 
preghiera del Vespero e benedizione; 
 

SABATO 28 - INNOCENTI, MARTIRI  
 

ore 18.30 - Messa per Lieta e Giovanni 
Bozzolan; Angela Milan; Carlo Gheller e 
fratelli defunti  

 

- DOMENICA 29 -  SACRA FAMIGLIA  
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per la Comunità  
ore 10.30 - Messa per Bruna e Tranquillo 

Tognon  
ore 18.30 - Messa per la Comunità 

esperienze, stare in determinati posti, affrontare certe situazioni. E quando si è davanti e dentro a queste 

situazioni si va in cerca di soluzioni facili, di scorciatoie, di ponti che riescano a collegare una montagna 

all’altra per accorciare il tempo della fatica. Nelle situazioni in cui la realtà fa paura e sembra o è troppo 

pesante da affrontare, nelle esperienze in cui non si vede chiaro, nelle cose che si vivono e che fanno 

paura la reazione di Giuseppe descritta nel Vangelo affiora anche dentro di noi: lascia perdere, non è per 

te, manda via questa cosa o non andarci tu. Oggi, forse più che in altri tempi, molti tra noi ascoltano 

questo suggerimento e scelgono sempre la via di quello che è più facile: di fronte a ciò che non ti piace e 

che non capisci o che non va lascia, rinuncia, scappa. Questo modo di fare diventa un modo di essere: 

gli adulti non sono più significativi punti di riferimento ma eterni scontenti, capricciosi bambinoni, mai 

contenti di quel che viene, di quel che sono, di quel che hanno. 

Come affrontare questa cosa? 

Quando si è sotto pressione non bisogna mai agire di impulso: Giuseppe “considera” la cosa. A chi sa 

stare nelle domande, a chi si interroga con onestà e non sceglie la via facile del ripudio o del rifiuto Dio 

viene in aiuto e indica la via da seguire. Giuseppe viene aiutato a comprendere e a non reagire per paura. 

Ciò che è diverso da quel che si pensava e che si credeva dover accadere può comunque portare una 

salvezza: “Ciò che verrà da questa esperienza porterà salvezza, per te e per altri”. 

Giuseppe testimonia che vivere la fede è anche questo: ciò che tarda, avverrà! E se anche avverrà in 

modo diverso da come te lo aspettavi sarà comunque buono, per te e per gli altri. 

Dalla disponibilità che Giuseppe ha vissuto nell’amare Maria è venuto il Cristo: Colui che è salvezza. 

Secondo le parole dell’Angelo, Giuseppe è diventato padre proprio in questo modo: è lui che darà il 

nome a Gesù. Imparando a dare il nome di Salvezza a ciò che, imprevisto e inaspettato, ha accolto per 

amore e con amore. 

Giuseppe ha detto "Eccomi!", forse non a parole, ma con i fatti. E lo ha detto anche quando non ha ben 

capito, ma si è fidato. 

Credo sia un buon suggerimento per i padri: si diventa tali quando si accolgono i figli con amore e per 

amore, anche e soprattutto quando manifestano modi inaspettati, inopportuni, nelle loro età difficili, o 

quando fanno scelte che lasciano perplessi e che farebbero scappare dal proprio posto di genitori. 

Da Giuseppe impariamo a non agire ad impulso, a chiedere aiuto a Dio per vivere il nostro compito: 

pian piano ciò che è fatica si rivelerà –non quando decideremo noi- essere salvezza. 

Da Giuseppe provo ad imparare a dire "Eccomi!", anche a questo momento, anche a questa situazione... 

pian piano la corriera, magari andando per strade tortuose e facendo lunghi giri, mi porterà in colonia o 

dalla colonia a casa. 

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gen%203,9-15.20


Pellegrinaggio in Terra Santa 

per giovani 18-35 anni 
 

dall’11 al 19 agosto 2020 

C’è la possibilità per alcuni gio-

vani (una decina) di vivere 

un’esperienza di pellegrinaggio 

nella terra di Gesù. 

Per conoscere il programma e 

avere varie informazioni ci sarà 

una riunione lunedì 23 dicembre 

alle ore 18.30 in patronato. 

Per info: don Fabio 3492320803 
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Befana e Re Magi 

in patronato  
6 Gennaio 2020 

 

Il 6 Gennaio, alle 15.30, 
aspetteremo in patronato 
l’arrivo dei Re Magi e della 
Befana che si calerà 
dall’alto.  

Una partita a tombola; 
una Sottoscrizione a premi 
e con premi naturali ... E 
poi arriveranno i Re Magi 
con i doni per i bambini e 
quindi si brucerà la vec-
chia Befana. 
 
È previsto anche un “aiuto 
contro il freddo”, con be-
vande calde e panini. 

 A cosa serve la tessera?    

 

 Il tesseramento garantisce che tutto sia 

svolto nella legalità e dona la possibilità di 

partecipare a quanto lo Stato permette ai 

Circoli e Associazioni;   

 permette di avere una  copertura assicura-

tiva nominale, che è ormai obbligatoria 

per essere in regola con lo Stato, che copre 

le varie proposte e attività;  

 offre agevolazioni economiche, concorda-

te a più livelli, con ciò che può riguardare 

iniziative in cui c’è bisogno di avere i per-

messi da parte del Comune, della Regione 

e dello Stato; 

 è valevole in qualunque circolo NOI 

d’Italia;  

 ha un costo esiguo, rispetto ai servizi che 

vengono dati. 

 

 

E al di là di tutto questo, la tessera è segno 

di partecipazione e di stima per quanto si 

fa grazie al Patronato.  

 

Le quote sono le stesse da qualche anno:  

 

QUOTE SINGOLI:   
 

       ADULTI  € 7,50 -  

  RAGAZZI (FINO AI 17 ANNI) € 6,50 

 

QUOTE FAMIGLIE:  
 

  ADULTI  € 7,50 -  

  RAGAZZI (FINO AI 17 ANNI) € 6,50 

 

Teniamo a precisare (visto che l’anno scorso 

non è stato detto e che per questo qualcuno 

ci ha dato dei ladri) che secondo quanto è 

permesso dall’Associazione NOI, a differen-

za di altre parrocchie, la “nostra” tessera 

costa circa un euro in più (un euro!) di quan-

to fanno pagare gli altri circoli: questo euro 

viene trattenuto come contributo per il no-

stro patronato. Il rimanente, viene versato 

all’Associazione. 

  

Sarà possibile iscriversi o rinno-

vare l’iscrizione presso il bar del 

Centro Parrocchiale  dal  7-12  

Gennaio   2020  negli orari di 

apertura del patronato. 

È tempo di rinnovare  

la tessera del Patronato o 

Centro Parrocchiale  

Si tratta di una proposta semplice, 
composta da circa nove incontri in cui, 
attraverso momenti di confronto di 
coppia e di gruppo, ci sarà 
l’opportunità di scoprire o approfondi-
re come il Vangelo illumina l’amore e 
che cosa sceglie chi sceglie di sposarsi 
in chiesa. 

Ci si può iscrivere telefonando al 
347.8810000  o allo 049.713571  

 

Ecco le date:  

Giovedì 23 e Venerdì 31 Gennaio  -    
      Venerdì 7 - 4 - 21 - 28 Febbraio   
Venerdì 6 - 13 - 27 Marzo 

- DOMENICA 29 -  SACRA FAMIGLIA  
 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  

ore 8 - Messa per la Comunità  
ore 10.30 - Messa per Bruna e Tranquillo 

Tognon  
ore 18.30 - Messa per la Comunità 

 

 LUNEDÌ 30 DICEMBRE 

 

ore 8 - Messa per tutti i defunti del nostro 
cimitero 
 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE  
 

ore 18.30 - Messa per Marcello, Provvi-
denze e tutti i defunti dell’anno;  
Preghiera di Ringraziamento per l’anno 
che si chiude e canto del Te Deum  
 

- MERCOLEDÌ 1 GENNAIO 2020 -   
MARIA MADRE DI DIO  

 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  
 

ore 8 - ore 10.30 - ore 18.30 -  
Messa per la Comunità e invocazione allo 
Spirito Santo per l’inizio del nuovo anno 

 

GIOVEDÌ 2 - BASILIO E GREGORIO  
 

ore 18.30 - Messa per le vocazioni a pieno 
servizio della Chiesa  
 

VENERDÌ 3 GENNAIO  
 

ore 16.30 - Messa per Augusto Pavin; 
Olga Malosso; Iole Seresin; Giacomo 
Lana; Alba, Giovanni e Franca;  a seguire: 
Adorazione a Gesù Eucaristia; alle 18.45 
preghiera del Vespero e benedizione 
 

SABATO 4 GENNAIO  
 

ore 18.30 - Messa le Anime  
 

- DOMENICA 5 GENNAIO -   
II DOMENICA DOPO  NATALE 

 

ore 7.45 - Preghiera di Lode  
 

ore 8 - Messa per la Comunità  
ore 10.30 - Messa per Maria Miotto,  

Alessandro e Giuseppe Marcato 
ore 18.30 - Messa per Anna Maria  

Segafreddo 


